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   b)   attività non ad esse pertinenti, tramite fi ltro a prova di fumo 
ed a condizione che le rispettive vie di esodo siano indipendenti, salvo 
quanto previsto per le destinazioni miste. 

 2. Gli elementi di separazione dalle attività indicate alle lettere   a)   
e   b)  , di cui al comma 1, devono avere caratteristiche di resistenza al 
fuoco almeno pari alla classe di resistenza al fuoco più elevata tra quella 
richiesta per l’attività ricettiva e quella richiesta per l’attività adiacente 
e comunque non inferiore a REI 30. 

  3. Caratteristiche costruttive  

  3.1. Resistenza al fuoco  

 1. Per le strutture portanti e gli elementi di compartimentazione, 
orizzontali e verticali, deve essere garantita una classe di resistenza al 
fuoco non inferiore a 30; se l’attività si estende oltre il quarto piano fuori 
terra, deve essere garantito il Livello III di prestazione di cui al decreto 
del Ministro dell’interno del 9 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 74 del 29 marzo 2007. 

 2. Alle aree a rischio specifi co si applicano le rispettive norme tec-
niche di prevenzione incendi. 

 3. Nel caso di tetti di copertura non collaboranti alla statica com-
plessiva del fabbricato è consentito che gli elementi strutturali della 
copertura stessa, indipendentemente dall’altezza dell’edifi cio, abbiano 
caratteristiche di resistenza al fuoco commisurate alla classe dei loca-
li immediatamente sottostanti e comunque non inferiore a R 30; ciò è 
ammesso a condizione che la situazione al contorno escluda la possibi-
lità di propagazione di un eventuale incendio ad ambienti o fabbricati 
circostanti. 

  3.2. Reazione al fuoco  

 1. I materiali devono avere adeguate caratteristiche di reazione al 
fuoco e rispondere alle prescrizioni e limitazioni di seguito indicate, in 
relazione al luogo di installazione. 

  2. Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, 
nei passaggi in genere ed in tutti gli spazi adiacenti e non separati dalle 
vie di esodo, si devono utilizzare prodotti aventi una delle classi di re-
azione al fuoco indicate nella seguente tabella, distinte in funzione del 
tipo di impiego previsto:  

  

Impiego 
Classe dei prodotti

Classe 
italiana 

Classe 
europea 

a pavimento 1 
A2FL-s1 
BFL-s1 
C FL-S1 

a parete 1 

A2-s1,d0 
A2-s2,d0 
A2-s1,d1 
B-s1,d0 
B-s2,d0 
B-s1,d1 

a soffitto 1 

A2-s1,d0 
A2-s2,d0 
B-s1,d0 
B-s2,d0 

  

  È ammessa anche l’installazione di prodotti isolanti con classi di 
reazione al fuoco indicate nella seguente tabella, in funzione del tipo di 
impiego previsto:  

  

Impiego 

Classe dei prodotti 
isolanti 

Classe 
italiana 

Classe 
europea 

a pavimento  
 

1, 
0-1, 1-0, 1-1 

 
 

 
A2-s1,d0 
A2-s2,d0 
A2-s1,d1 
B-s1,d0 
B-s2,d0 
B-s1,d1 

a parete 

a soffitto 
1, 

0-1, 1-0, 1-1 

A2-s1,d0 
      A2-s2,d0 
      B-s1,d0 

B-s2,d0 

  
  Qualora per il prodotto isolante sia prevista una protezione da rea-

lizzare in sito affi nché lo stesso non sia direttamente esposto alle fi am-
me, sono ammesse le classi di reazione al fuoco indicate nella seguente 
tabella:  

  

Impiego 

Classe 
delle protezioni 

 

Classe 
dei prodotti isolanti 

 

Classe 
italiana 

Classe 
europea Classe italiana Classe europea 

a pavimento 1 A2FL-s1 
BFL-s1 

1 

A2-s1,d0 
A2-s2,d0 
A2-s1,d1 
B-s1,d0 
B-s2,d0 

         B-s1,d1 
a parete 1 

A2-s1,d0 
A2-s2,d0 
A2-s1,d1 
B-s1,d0 
B-s2,d0 
B-s1,d1 

a soffitto 1 

A2-s1,d0 
A2-s2,d0 
B-s1,d0 
B-s2,d0 

1 

A2-s1,d0 
A2-s2,d0 
B-s1,d0 
B-s2,d0 

qualsiasi 
prodotti e/o elementi da 

costruzione aventi classe di 
resistenza al fuoco non 

inferiore a EI 30 

una delle classi di reazione al fuoco 
indicate dalla tabella 2 allegata al D.M. 
15.03.2005 e successive modificazioni 

  
  3. Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, 

nei passaggi in genere ed in tutti gli spazi adiacenti e non separati dalle 
vie di esodo, è consentito mantenere in opera materiali, ivi compresi 
arredi non classifi cati ai fi ni della reazione al fuoco, fi no ad un massi-
mo del 25% della superfi cie totale dell’ambiente in cui sono collocati. 
Nel computo dei materiali suddetti devono essere inclusi i rivestimenti 
lignei posti in opera anche non in aderenza a supporti incombustibili, 
mentre devono essere esclusi i mobili imbottiti. Ciò è ammesso alle se-
guenti condizioni:  

   a)   Il carico di incendio specifi co qf sia limitato a 175 MJ/m   2   ; 
   b)   sia istituito un servizio interno di emergenza permanentemen-

te presente, composto da un congruo numero di addetti, che consenta di 
promuovere un tempestivo intervento di contenimento dell’incendio e 
di assistenza all’esodo. Gli addetti, che non possono essere in numero 
inferiore a due, devono avere conseguito l’attestato di idoneità tecnica 
di cui all’art. 3 della legge 28 novembre 1996, n. 609, a seguito del corso 
di tipo B di cui all’allegato IX del decreto del Ministro dell’interno del 
10 marzo 1998, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 81 del 7 aprile 
1998. I requisiti di idoneità tecnica di tali addetti – inclusa la capacità di 
impiego delle attrezzature di spegnimento – dovranno essere verifi cati 
ogni due anni da parte dei Comandi provinciali dei vigili del fuoco, me-
diante l’accertamento previsto dalla predetta legge 28 novembre 1996, 
n. 609. 


